
 

Università degli Studi di Messina 

Dipartimento di Scienze Biomediche. Odontoiatriche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN  

MEDICINE AND SURGERY (CLASSE LM-41) 
(Emanato con Decreto Rettorale n. 2024 del 03 Ottobre 2018) 

 

Art. 1- Premessa e contenuto 

E' attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche. Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale a 

ciclo unico in "Medicine and Surgery"(CLMMS), secondo la vigente normativa di Ateneo.  

Il corso appartiene alla Classe LM-41 ed ha durata di 6 anni per complessivi 360 crediti.  

Il presente Regolamento disciplina l'attività formativa del CLMMS, nonché ogni diversa materia ad 

esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari.  

Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, quale definito nella Parte seconda del Regolamento Didattico di Ateneo, nel rispetto 

della libertà d'insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti.  

 

Art. 2 - Obiettivi formativi 

Il CLMMS si propone di formare medici dotati delle conoscenze multidisciplinari teorico-pratiche, 

metodologiche e dell'autonomia professionale, decisionale e operativa per la promozione della 

salute, la prevenzione e la cura delle malattie in Italia e in contesti internazionali; esso fornisce 

inoltre i fondamenti metodologici della ricerca scientifica e le basi metodologiche e culturali per la 

formazione permanente. 

Il percorso di studi si articola in sei anni, per complessivi 360 crediti formativi universitari (CFU), 

secondo la vigente normativa italiana ed europea, di cui almeno 60 da acquisire in attività 

formative volte alla maturazione di specifiche competenze professionali; le attività di natura 

professionalizzante si svolgono essenzialmente nelle Unità Operative dell'Azienda Ospedaliera 

Universitaria Policlinico "G. Martino" di Messina, in cui cura e assistenza al malato si coniugano 



con didattica e ricerca scientifica, e presso gli studi dei Medici di Medicina Generale. Gli studenti 

hanno a disposizione 18 CFU per la preparazione della tesi e possono personalizzare il proprio 

piano di studi con attività didattiche elettive di loro particolare interesse, per complessivi 8 CFU 

(seminari, corsi monografici, partecipazione a convegni e congressi, internati clinici e di ricerca in 

Italia e all'estero, etc). 

Il primo anno è dedicato all'acquisizione delle nozioni fondamentali e metodologiche di fisica, 

informatica e statistica, delle conoscenze della materia vivente, dell'organizzazione molecolare, 

cellulare, unitamente all'informazione genetica, e tissutale degli organismi viventi, dell'ontogenesi 

e dell'architettura del corpo umano e un corso che avvicini subito lo studente alla dimensione 

clinica;  

il secondo anno conduce alla conoscenza della morfologia e del funzionamento normale degli 

organi e apparati e dei meccanismi di base dei processi morbosi, consolidando, inoltre, le prime 

conoscenze della dimensione clinica; 

dal terzo al quinto anno la preparazione è volta all'acquisizione di abilità cliniche, tramite corsi 

integrati di discipline medico-chirurgiche in cui la didattica frontale viene affiancata dall'attività 

professionalizzante; 

il sesto anno è focalizzato sull'abilità di ragionamento clinico, da parte dello studente, applicando 

le conoscenze e il metodo scientifico appresi in precedenza all'esame di casi clinici e chirurgici, 

anche in situazioni di emergenza. Il percorso formativo, per poter svolgere l'attività di medico 

chirurgo nei vari ruoli ed ambiti professionali clinici, sanitari e bio-medici, si conclude con la 

preparazione e discussione della tesi, che rappresenta un momento formativo importante per la 

maturazione di capacità speculative originali fondate sul metodo scientifico. 

Il percorso formativo si contraddistingue per:  

- l'armonica e progressiva acquisizione delle conoscenze fornite dalle scienze di base e delle abilità 

cliniche; 

- la valorizzazione del rapporto medico-paziente attraverso il precoce contatto sin dagli inizi del 

corso e integrato alle scienze di base e cliniche;  

- la pratica clinica, particolarmente solida, attraverso un considerevole numero di crediti e un 

ampio utilizzo della didattica di tipo tutoriale, capace di trasformare la conoscenza teorica in 

vissuto personale in modo tale da costruire la propria scala di valori e interessi, per gestire in 

modo professionale la complessità della medicina; 



- una visione multidisciplinare e integrata dei problemi più comuni della salute e della malattia, 

con una formazione orientata alla prevenzione e alla promozione della salute centrata sull'uomo 

sia nella sua globalità che specificità di genere e di popolazione e alla comunicazione 

interculturale; 

- l'utilizzo della metodologia scientifica, clinica e professionale rivolta ai problemi di salute del 

singolo e della comunità, con la doverosa attenzione alle differenze di popolazione e di genere; 

- l'applicazione di metodologie didattiche interattive che consentono allo studente di svolgere un 

ruolo attivo come il Problem Based Learning, il Case Method, il Problem Solving, le Concept Maps, 

la discussione di casi clinici e del trigger clinico, nonché laboratori, esercitazioni, didattica a piccoli 

gruppi, conferenze e seminari interdisciplinari; 

- prove d'esame articolate oltre che nelle tradizionali modalità orale o scritta anche in una 

sequenza di item utili a verificare le conoscenze acquisite come i test a scelta multipla o le risposte 

brevi scritte organizzati su problemi o casi clinici a carattere interdisciplinare, seguiti da esami utili 

ad accertare le competenze cliniche acquisite, come l'Objective Structured Clinical Examination, il 

mini-Clinical Evaluation Exercise, il Direct Observation of Procedural Skills. 

La lingua ufficiale del Corso per lezioni, attività pratiche ed esami è l'inglese. Al fine di garantire un 

apprendimento produttivo durante le attività professionalizzanti al letto del paziente, corsi di 

lingua italiana sono organizzati, nei primi due anni, presso il Centro Linguistico di Ateneo (CLAM), il 

quale attesterà il conseguimento del livello di conoscenza richiesto: B1 (Common European 

Framework of Reference of languages). 

 

Art. 3 - Profili professionali di riferimento 

Il laureato è preparato a svolgere il compito di promozione della salute e prevenzione delle 

malattie, nonché di diagnosticare le patologie, predisporne il trattamento terapeutico adeguato e 

monitorarne il conseguente decorso applicando i principi etici e di responsabilità legati alla 

professione medica. 

Il Corso di Studio permette l'acquisizione di competenze, anche trasversali, tali da consentire lo 

svolgimento adeguato delle funzioni legate alla professione. In particolare: 

- conoscenza delle basi scientifiche e preparazione teorico-pratica indispensabili ai sensi della 

direttiva vigente per l'esercizio della professione medica; 



- acquisizione di un livello di autonomia professionale, decisionale ed operativa derivante da un 

percorso formativo caratterizzato da un approccio interdisciplinare ai problemi di salute delle 

persone sane o malate anche in relazione all'ambiente che le circonda;  

- competenza nell'esaminare in una visione unitaria i dati relativi allo stato di salute e di malattia 

del singolo individuo, interpretandoli criticamente anche alla luce delle conoscenze scientifiche di 

base;  

- conoscenza dello stato della salute internazionale, delle tendenze globali della morbilità e della 

mortalità delle malattie nell'era della globalizzazione;  

- abilità, esperienza e sensibilità per affrontare e risolvere responsabilmente i problemi prioritari 

legati alla salute dal punto di vista etico, preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e 

riabilitativo;  

- capacità di comunicare con chiarezza e umanità con il paziente e i suoi familiari, anche in contesti 

internazionali e multiculturali;  

- capacità di riconoscere i problemi sanitari della comunità intervenendo in modo competente, in 

base ai principi di efficacia e di appropriatezza della pratica clinica; 

- capacità di collaborare con diverse figure professionali nelle attività sanitarie di gruppo, anche in 

contesti internazionali e multiculturali; 

- conoscenza della metodologia e cultura necessarie per la pratica della formazione permanente; 

- conoscenza dei metodi e capacità di interpretazione critica delle conoscenze per la 

partecipazione a gruppi di ricerca in ambito scientifico. 

I principali sbocchi occupazionali, a livello nazionale e internazionale, del laureato in "Medicine 

and Surgery", previo superamento dell'esame di abilitazione e iscrizione all'albo, sono 

rappresentati dall'esercizio della professione in: 

- Aziende sanitarie e ospedali pubblici e privati; 

- Studi medici privati; 

- Organizzazioni sanitarie e umanitarie. 

La Laurea Magistrale è, inoltre, requisito indispensabile per l'accesso: 

- alle Scuole di Specializzazione di Area Medica, Chirurgica e dei Servizi;  

- ai Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale.  

Infine il laureato può proseguire i propri studi in Master di II livello, Dottorati di Ricerca e 

intraprendere attività lavorativa nel campo della ricerca di base, traslazionale e clinica. 

 



Art. 4 - Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and Surgery" non prevede curricula. 

 

Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicina e Chirurgia" in lingua 

inglese occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro 

titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.Sono inoltre richieste: a) le conoscenze 

definite annualmente dal Decreto Ministeriale dedicato recante la disciplina della prova di 

ammissione e pubblicate nel bando di ammissione, b) la conoscenza della lingua inglese in qualità 

di madrelingua o in possesso di certificazione di livello almeno pari al B2 (Common European 

Framework of Reference of languages - CEFR). 

a) Le conoscenze si intendono verificate, complessivamente, con l'ammissione al Corso di Laurea, 

qualora venga conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione 

definita dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di 

ammissione per i corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il 

Decreto Ministeriale non determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea 

indicherà la soglia minima oltre la quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a 

livello nazionale metta in evidenza carenze in Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio 

inferiore al 25% del punteggio massimo per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo 

raggiunto la soglia minima, il Corso di Laurea assegnerà obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare 

nel primo anno di corso. 

b) La conoscenza della lingua inglese è automaticamente riconosciuta ai madrelingua. Per gli 

studenti non madrelingua inglese è richiesto il possesso di una certificazione di lingua inglese di 

livello almeno pari al B2 del CEFR. I termini scientifici e tecnici utilizzati nel test di accesso al corso 

(IMAT) sono considerati superiori al livello B2 di competenza, necessari per gli studenti che 

intendono intraprendere il corso di laurea internazionale in Medicina e Chirurgia. 

Infine, per gli studenti non madrelingua italiana non è richiesto alcun livello di conoscenza di base 

al momento dell'ingresso al Corso di Laurea ma, al fine di garantire un apprendimento produttivo 

durante le attività professionalizzanti al letto del paziente, corsi di lingua italiana sono organizzati, 

già dal primo anno di corso, presso il Centro Linguistico di Ateneo (CLAM), il quale attesterà il 

conseguimento del livello minimo di conoscenza richiesto: B1 (CEFR). 



L'accesso al Corso di Studio Magistrale a ciclo unico è programmato a livello nazionale ai sensi 

della Legge n. 264 del 2.8.1999, e successive modificazioni e integrazioni. Il numero dei posti 

assegnati, la data della prova di ammissione, il contenuto e le modalità di svolgimento della 

selezione vengono determinati annualmente con Decreto del Ministero dell'Istruzione 

dell'Università e della Ricerca (MIUR) e sono riportati nel bando di ammissione. 

Il numero degli studenti ammissibili tiene conto della pianificazione nazionale, del potenziale 

formativo dichiarato dall'Ateneo sulla base delle risorse umane e delle strutture didattiche e 

cliniche disponibili. La  prova concorsuale nazionale denominata IMAT (International Medical 

Admission Test), a cura della Cambridge Assessment, è svolta in contemporanea in tutte le 

Università italiane che erogano un corso di studio in Medicina e Chirurgia in lingua inglese, e in 

alcune sedi all'estero. 

Gli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) sono: Basic knowledge of: chemistry and biochemistry, 

molecular and cellular biology, medical physics. Gli OFA si intendono assolti attraverso la 

frequenza a corsi specifici e il superamento degli esami di: Chemistry (The Living Matter ), 

Molecular and Cellular Biology, Medical Physics (Medical Physics, Statistics and Bioinformatics). 

 

Art. 6 - Attività formative 

Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all'estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari). A 

ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente. Nel rispetto di quanto 

previsto dall'art. 10, comma 5, del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 8 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

attività professionalizzanti, esercitazioni e attività di laboratorio. Non possono essere previste 

attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente riconoscimento di CFU.  

I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell'esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze 

acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  



Le predette attività formative sono impartite: i) negli ambiti disciplinari di base previsti per la 

Classe di appartenenza del Corso; ii) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe; iii) negli 

ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti. Sono previste 

attività autonomamente scelte dallo studente, attività per la preparazione della prova finale, 

attività attinenti la conoscenza della lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio.  

L'offerta didattica, l'elenco degli insegnamenti attivabili e delle altre attività formative con 

l'indicazione dei corrispondenti CFU, l'articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel 

Manifesto degli Studi vigente.  

Tutti gli studenti del CLMMS, tra il 5° ed il 6° anno di corso dovranno frequentare, come parte 

integrante del proprio percorso formativo, n° 3 CFU di tirocini presso gli studi dei Medici di 

Medicina Generale, come previsto da apposita convenzione stipulata con l’Ordine dei Medici 

Chirurghi ed Odontoiatri. 

 

Art. 7 - Attività a scelta dello studente 

Nell'ambito dell’offerta caratterizzata da: corsi monografici, seminari, internati in reparti clinici o 

in laboratori di ricerca anche collegati tra loro in "percorsi didattici omogenei", lo studente 

esercita la propria personale opzione, fino al conseguimento di un numero complessivo di 8 CFU 

nei sei anni di corso (preferenzialmente il Consiglio di Corso di Laurea, su proposta dei Docenti, 

organizza l'offerta di attività didattiche elettive realizzabili nei primi cinque anni). 

Un corso monografico o un seminario di 8 ore e un internato elettivo di 16 ore corrispondono a 1 

CFU.  

Il docente che organizza la didattica elettiva avrà cura di rilasciare a ciascuno studente una 

attestazione comprovante l’attività svolta con profitto e contenente: 

• data e luogo di svolgimento della didattica elettiva; 

• titolo della didattica; 

• nome e cognome dello studente; 

• durata in ore e CFU, secondo il rapporto di conversione sopra indicato; 

• firma autografa del docente. 

Sarà cura dello studente la conservazione della attestazione per comprovare il raggiungimento dei 

CFU richiesti al fine del conseguimento della laurea. Il docente dovrà comunque tenere ai propri 

atti una elencazione degli studenti che hanno conseguito l'attività didattica elettiva per qualsiasi 

eventuale successivo controllo o riscontro. 



 

Art. 8 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

La frequenza alle lezioni è obbligatoria. Le frequenze verranno acquisite dai docenti al termine di 

ogni lezione. Le attestazioni di frequenza dei singoli Corsi Integrati verranno rilasciate alla fine 

delle lezioni a seguito del raggiungimento di almeno il 75% di presenza di ogni disciplina prevista 

dal Corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto il numero di frequenze 

necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà la possibilità di un eventuale recupero con 

termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori dei Corsi Integrati. 

Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari. Il CLMMS favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari che 

consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie. Il Corso di Laurea può 

prevedere esperienze di didattica in modalità "e-learning".  

I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera 

del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d'Ateneo. Tali periodi sono separati da un 

congruo intervallo, al fine di consentire l'espletamento degli esami di profitto. Gli insegnamenti 

hanno di norma cadenza semestrale.  

Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento. 

 

Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto 

Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee 

prove equipollenti e la presenza di assistenti per l'autonomia e/o la comunicazione in relazione al 

grado e alla tipologia della loro disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con 

l'uso degli ausili loro necessari. L'Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il 

supporto di appositi servizi di tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie 

disponibili, previa intesa con il docente della materia.  

Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi dell'art. 22 del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini 

del superamento dell'esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L'eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 



unanime della Commissione d'esame. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di 

ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi 

sino a quando la Commissione non avrà espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia 

ritirato è consentito di ripetere la prova nell'appello successivo; allo studente che non abbia 

conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la prova nell'appello successivo, 

purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo temporale di almeno trenta 

giorni.  

Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come "attività 

autonomamente scelte" dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della 

media finale dei voti come corrispondenti ad una unità. Le valutazioni, ove previste, relative alle 

attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche extracurriculari, nonché abilità 

informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 

non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (c.d. 

esami extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a 

successivi riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel 

computo della media dei voti degli esami di profitto. 

I docenti hanno, altresì, la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il 

proprio corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della 

disciplina. 

Le Commissioni d'esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del CLMMS e sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il 

docente affidatario dell'insegnamento. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente 

affidatario del corso o, nel caso di corsi a più moduli o di esami integrati, dal Professore o 

Ricercatore indicato nel provvedimento di nomina. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente, questi è sostituito da altro docente. Compongono la Commissione, in aggiunta al 

Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in 

cui non si possa disporre in maniera sufficiente di docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori 

della materia, nominati dal Direttore di Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Corso di 

Studio. 



Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d'inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente 

richiesto dal Presidente della Commissione d'esame al Direttore del Dipartimento che deve 

autorizzare tale spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell'appello non può essere 

anticipata. 

Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d'Ateneo. 

 

Art. 10 – Trasferimenti e riconoscimento crediti 

 

Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria, o extracomunitaria di studenti 

già iscritti ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia o Odontoiatria e Protesi 

Dentaria in lingua inglese, per i quali è previsto il superamento della medesima prova di 

ammissione, il Consiglio di Corso di Laurea delibera sul riconoscimento dei crediti acquisiti dallo 

studente, valutandone l’anno di acquisizione per verificarne l'attualità o la obsolescenza, ma 

assicurando nel contempo il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati 

dallo studente. In linea di principio, il Consiglio di Corso riconosce i CFU acquisiti negli stessi SSD 

del Manifesto degli Studi del Corso, convalidando il corrispondente esame purché tali crediti non 

siano giudicati in tutto o in parte obsoleti. In tal caso, il Consiglio di Corso di Laurea può prevedere 

prove integrative. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD 

siano inferiori ai crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel 

Corso, il Consiglio, sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione 

dell'esame per l'acquisizione dei CFU mancanti. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche 

convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia 

sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività formativa già svolta e l'attività formativa 

prevista dal Manifesto degli Studi e salva la possibilità di prevedere integrazioni. I CFU in 

soprannumero che non fossero convalidati sono acquisiti nella carriera dello studente come 

"attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dall'art. 14, comma 5 del Regolamento Didattico 

di Ateneo.  

 

Art. 11 - Attività di tirocinio e stage 



Le attività di tirocinio e stage sono svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società 

private, italiane ed estere, con le quali l'Ateneo ha stipulato apposita convenzione. Le attività di 

tirocinio e di stage sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione e al suo arricchimento professionale.  

Le attività di tirocinio e di stage sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal 

Coordinatore del Corso di Laurea o da un suo Delegato. A tal fine, ogni Dipartimento stabilisce le 

modalità di approvazione e riconoscimento di tirocini e/o stage, previa stipula di convenzioni con 

le imprese e/o gli Enti sede di svolgimento delle attività stesse.  

In ogni caso, gli studenti del Corso di Studi in "Medicine and Surgery" durante il proprio percorso 

formativo svolgono attività professionalizzanti obbligatorie presso i reparti dell'Azienda 

Ospedaliera Universitaria e presso gli studi dei Medici di Medicina Generale. 

 

Art. 12 - Mobilità e studi compiuti all’estero 

Il Corso di Laurea promuove e incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall'Ateneo. Il Consiglio di Corso di 

Laurea può riconoscere come tirocinio curriculare eventuali attività svolte all'estero. Il Consiglio 

s'impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus i CFU acquisiti 

durante il periodo di permanenza all'estero, previo parere del referente della mobilità 

internazionale del Dipartimento e secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo sul 

riconoscimento dei CFU maturati all'estero.  

 

Art. 13 – Propedeuticità e sbarramenti 

In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Manifesto degli Studi. Sono in ogni caso stabilite le seguenti propedeuticità:  

 "The Living Matter" per "Microbiology", "Physiology", "Neurophysiology", "Clinical 

Laboratory Medicine"; 

 "Molecular and Cellular Biology" per "Microbiology", "Anatomy" e "Neuroanatomy"; 

 "Genetics" per "Microbiology", "Anatomy" e "Neuroanatomy"; 

 "Histology and Embryology" per "Human Anatomy" e "Neuroanatomy"; 

 "Body Architecture" per "Anatomy" e "Neuroanatomy"; 

 "Human Anatomy" per "Neuroanatomy"; 

 "Medical Physics, Statistics and Bioinformatics" per "Physiology" e "Neurophysiology"; 



 "Human Anatomy" per "Physiology"; 

 "Neuroanatomy" per "Neurophysiology"; 

 "Physiology" per "Neurophysiology"; 

 "Physiology" per" Mechanisms of Disease"; 

 "Neurophysiology" per" Mechanisms of Disease"; 

 "Microbiology" per "Mechanisms of Disease" e "Clinical Laboratory Medicine"; 

 "Mechanisms of Disease" per "Clinical Semeiotics"; 

 "Clinical Semeiotics" per gli esami del 3°, 4°, 5° e 6° anno; 

 "Pathology" per "Hematology and Oncology", "Neuroscience", "Obstetrics and Gynecology 

& Fetal Development Abnormalities ", ed esami del 6° anno; 

 "Pharmacology" per gli esami del 5° e 6° anno. 

E' consentita l'iscrizione al 4° anno di corso agli studenti che alla fine della sessione di settembre, e 

comunque prima dell'inizio dei corsi del 1° semestre, abbiamo superato tutti gli esami previsti nel 

piano di studi per quell'anno e per gli anni precedenti, con un debito massimo di quattro esami. Gli 

studenti con un debito superiore quattro esami saranno iscritti al 3° anno fuori corso. 

Lo studente non potrà sostenere gli esami del 4° anno di corso prima di aver superato tutti gli 

esami del primo triennio. 

E' consentita l'iscrizione al 5° anno di corso agli studenti che alla fine della sessione di settembre, e 

comunque prima dell'inizio dei corsi del 1° semestre, abbiamo superato tutti gli esami previsti nel 

piano di studi per quell'anno e per gli anni precedenti, con un debito massimo di sei esami. Gli 

studenti con un debito superiore ai sei esami saranno iscritti al 4° anno fuori corso. 

Non è possibile anticipare la frequenza alle lezioni e/o alle attività pratiche e/o l'esame di 

insegnamenti previsti in anni di corso successivi a quello di iscrizione. 

Gli studenti in debito di frequenze verranno iscritti come ripetenti con l'obbligo di acquisire le 

frequenze mancanti. 

 

Art. 14 - Prova finale 

Per sostenere la prova finale lo studente deve aver conseguito tutti i CFU nelle attività formative 

previste dal piano di studi. Per il conseguimento della Laurea lo studente deve presentare 

domanda alla Segreteria studenti, per il tramite del Direttore del Dipartimento, almeno tre mesi 

prima della data di Laurea. L’elaborato, munito del visto di approvazione del relatore, è depositato 



in via informatica ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni prima della prova finale e 

reso visionabile ai componenti della Commissione. 

La prova si svolge in sedute di laurea dedicate innanzi a una Commissione composta da almeno 7 

membri, nei tempi e nel luogo indicati nel calendario fissato dal Direttore del Dipartimento. Il 

Presidente della Commissione è il Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea o, in subordine, il 

professore di prima fascia con la maggiore anzianità di ruolo. A lui spetta garantire la piena 

regolarità dello svolgimento della prova e l'aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali 

stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea. Il Presidente designa tra i componenti della Commissione 

il Segretario incaricato della verbalizzazione. 

La Commissione preposta deve esprimere il giudizio tenendo conto dell'intero percorso di studi del 

candidato, valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione intellettuale personale, 

nonché la qualità del lavoro svolto. Il punteggio dell'esame di laurea è pari alla somma tra il 

punteggio di base, il voto curriculare e il voto di valutazione della prova.  

Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica ponderata rispetto ai crediti e convertita in 

cento decimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte le attività formative con voto espresso 

in trentesimi, previste nel piano di studio del candidato, con arrotondamento dei decimi all'unità 

superiore o inferiore; in dettaglio, la media è arrotondata al numero intero superiore se il totale 

decimale è almeno pari a 0,51 e al numero intero inferiore se è uguale o inferiore a 0,50, mentre 

alle votazioni di trenta e lode è assegnato valore di 31. 

Il voto curriculare è pari nel massimo a 5 punti, che vengono assegnati al candidato il cui 

curriculum (secondo quanto trasmesso dalla Segreteria) riporta i seguenti elementi oggettivi: 

- partecipazione a programmi di mobilità internazionale con acquisizione di  crediti; 

- conclusione degli studi in corso; 

- numero lodi; 

- pubblicazioni scientifiche; 

- competenze linguistiche di livello  pari o superiore al B2 (CEFR) diverse dalla lingua madre, 

dall'inglese e dall'italiano. 

Il voto di valutazione della prova, nella disponibilità della Commissione, è pari nel massimo a 6 

punti ed è assegnato sulla base di una valutazione discrezionale dell'elaborato (tenuto conto della 

relazione del relatore e dell'eventuale correlatore), della discussione, capacità di espressione e di 

argomentazione. Anche la lode rientra nella discrezionalità della Commissione e deve essere 



conferita all'unanimità (ad elaborati di alta qualità), ma può essere assegnata solo a studenti che 

raggiungano un voto complessivo di almeno 111/110. 

Dello svolgimento e dell'esito della prova finale è redatto processo verbale firmato da tutti i 

componenti della Commissione e dal Presidente. La proclamazione avviene al termine dell'esame 

di laurea, esperita la valutazione di competenza della Commissione, per singolo candidato o per 

gruppi di candidati; può anche essere rinviata al termine della seduta. 

 

Art. 15 - Orientamento e tutorato 

Le attività di orientamento sono organizzate dal Referente e/o dalla Commissione di Orientamento 

e Tutorato del Dipartimento.  

Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i 

docenti del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo 

percorso formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del 

processo formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, 

attraverso iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini e alle esigenze dei singoli.  

Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti. I 

nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

 

Art. 16 - Studenti impegnati part-time 

È compito del Consiglio di Corso di Laurea prevedere, a favore degli studenti che facciano richiesta 

di part-time, specifici percorsi formativi organizzati nel rispetto dei contenuti didattici 

dell'ordinamento del Corso, distribuendo le attività formative e i crediti da conseguire su un 

numero di anni fino al doppio di quello istituzionale. Sono assicurate forme di tutorato e di 

sostegno anche in orari diversi da quelli ordinari.  

 

Art. 17 - Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio. Il Corso di Studio può 

organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso. Per quanto attiene 



all'eventuale decadenza o alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a 

quanto stabilito nel Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

Art. 18 - Diritti degli studenti 

La tutela dei diritti degli studenti nelle personali carriere di studio è di competenza del Rettore.  

Eventuali istanze degli studenti relative a disfunzioni dei servizi amministrativi sono presentate al 

Direttore Generale il quale adotta, con la massima tempestività, i provvedimenti consequenziali.  

Eventuali istanze relative all'organizzazione e allo svolgimento delle attività didattiche sono rivolte 

al Direttore di Dipartimento il quale adotta i provvedimenti consequenziali, informandone, se del 

caso, il Consiglio di Dipartimento. Qualora dovessero perdurare disfunzioni nell'organizzazione e 

nello svolgimento delle attività didattiche, è facoltà degli studenti rivolgersi al Rettore ovvero al 

Garante degli studenti.  

 

Art. 19 - Docenti del Corso di Studio 

Annualmente, e nel rispetto della data entro la quale i Dipartimenti deliberano l'attivazione dei 

Corsi per l'anno accademico successivo, il Consiglio del Corso di Studio indica al Dipartimento gli 

insegnamenti da attivare e le modalità delle relative coperture, gli insegnamenti da sdoppiare e 

quelli cui si debba far ricorso a mutuazione.  

Ciascun docente responsabile di insegnamento è tenuto a svolgere personalmente le lezioni dei 

corsi assegnati. Eventuali assenze devono essere giustificate da gravi ed eccezionali motivi nonché 

autorizzate dal Direttore del Dipartimento, che provvederà affinché ne sia data comunicazione agli 

studenti.  

I docenti, sia di ruolo sia a contratto, sono tenuti a presentare al Coordinatore del Corso, entro il 

15 giugno di ogni anno, i contenuti e i programmi degli insegnamenti dell'anno accademico 

successivo, compilati in ogni loro parte, secondo lo schema predisposto da ESSE3. Il Consiglio di 

Corso di Studio, entro quindici giorni, ne verifica la congruità con i CFU assegnati e la coerenza con 

gli obiettivi formativi del Corso. Il Coordinatore curerà l’invio dei verbali di adozione dei 

programmi alla Commissione paritetica per l'approvazione finale.  

Ciascun docente provvede alla compilazione del registro delle lezioni on line, annotandovi gli 

argomenti svolti nel corso dell'insegnamento. Il registro, debitamente compilato, deve essere 

salvato definitivamente e reso disponibile al Direttore del Dipartimento entro 30 giorni dal 



termine del semestre di riferimento della disciplina. È dovere del Direttore di Dipartimento 

segnalare annualmente al Rettore i nominativi dei docenti che non assolvono tali obblighi.  

I docenti possono invitare esperti di riconosciuta competenza per tenere in loro presenza lezioni 

su argomenti specifici del programma d'insegnamento. 

Le attività di ricerca dei docenti che vengono svolte in Ateneo nell’ambito delle discipline del 

CLMMS riguardano tematiche sia di base, sia applicative, coerenti con le attività formative 

individuate nella progettazione del Corso, atteso che ne caratterizzano il profilo.  

 

Art. 20 – Nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale. In 

prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi. Ove nessun 

candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al ballottaggio tra i due 

candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di ballottaggio è valida 

qualunque sia il numero dei votanti. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità 

nel ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, il più anziano per età.  

Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 

  

Art. 21 - Verifica periodica dei crediti 

Ogni anno il Consiglio di Corso di Laurea, all'esito del riesame e/o monitoraggio annuale e sentita 

la Commissione paritetica, valuta la congruità del numero di CFU assegnati ad ogni attività 

formativa. Ove sia ritenuto necessario, il Consiglio di Dipartimento a cui afferisce il corso delibera 

di modificare il presente regolamento secondo la procedura di cui all'art. 15, comma 5, del vigente 

Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

Art. 22 - Valutazione della qualità delle attività svolte 

Il Consiglio di Corso di Laurea valuta la qualità delle attività svolte, avvalendosi dei dati provenienti 

dal sistema di monitoraggio, al fine di garantire l'efficacia complessiva della gestione della 



didattica attraverso la costruzione di processi finalizzati al miglioramento del corso di studio, 

verificando costantemente il raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

Nel Consiglio di Corso di Laurea è costituito un gruppo di AQ (Assicurazione della Qualità), a 

supporto del processo di valutazione. Il gruppo di AQ è nominato dal Consiglio di Corso ogni 

triennio ed è composto da docenti del Corso, in numero commisurato alle proprie esigenze e 

tenuto conto del sistema AQ della Struttura nella quale il CdL è incardinato.  

 

Art. 23 - Modalità di approvazione del Regolamento 

Il presente Regolamento è deliberato a maggioranza assoluta dei componenti dal Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali, 

su proposta del Consiglio di Corso di Laurea, assunta a maggioranza assoluta dei componenti, 

sentita la Commissione Paritetica e la Struttura Interdipartimentale di Raccordo di Medicina e 

Chirurgia, e approvato dal Senato Accademico su parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Art. 24 - Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla 

normativa nazionale e di Ateneo vigente. 

 


